
SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

FINANZE E TESORO (5a) 

MERCOLEDÌ 18 APRILE 1962. — Presidenza 
del Vice Presidente SPAGNOLLI. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze Micheli e Pecoraro, per il tesoro 
Bovetti e per l'agricoltura e le foreste Ca-
mangi. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione esa
mina il disegno di legge : « Concessione di 
un assegno mensile a talune categorie di im
piegati della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dei Ministeri dell'agricoltura e 
delle foreste, dell'industria e del commer
cio e della sanità » (1880-B) già approvato 
dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati. Il senatore Oliva, facente funzio
ni di relatore, si dichiara favorevole alle 
modificazioni che 3a Camera ha apportato 
al provvedimento, consistenti in una stesu
ra più specificata dell'elenco dei ruoli dei 
dipendenti del Ministero dell agricoltura 
beneficiari dell'assegno mensile di cui trat
tasi. Il relatore aggiunge che, tuttavia, 
l'inserimento, fra i beneficiari, del per
sonale a contratto tipo e a contratto muni
cipale dell'ex Ministero dell'Africa italiana, 
effettuato soltanto per quanto concerne il 
Ministero dell'agricoltura, crea una spere
quazione rispetto al persomile della stessa 
categoria che presta servizio presso altri Mi
nisteri e che non è stato incluso fra i be
neficiari dell'assegno di cui trattasi. Ritiene, 
al riguardo, che sarebbe possibile rimedia
re a tale inconveniente mediante il voto, 
espresso dalla Commissione ed approvato 
dal Governo, che alla norma concernente il 

personale dell'ex Ministero dell'Africa ita
liana venga data interpretazione estensiva, 
applicandola anche per il personale della 
stessa categoria eventualmente in servizio 
presso altri Ministeri, anche non compresi 
nel presente disegno di legge. 

Ricorda poi il problema delle categorie 
tuttora escluse dal presente provvedimento, 
di cui all'ordine del giorno approvato nella 
seduta del 6 corrente dalla Commissione, ed 
in particolare la questione dei medici e ve
terinari provinciali e delle guardie di sanità. 

Il senatore Bertoli dichiara di condivide
re il disagio espresso dal relatore per il mo
do in cui il problema è stato risolto, e ri
chiama al riguardo le ripetute osservazioni 
fatte in altre sedute dal senatore Spagnolii 
in merito alla necessità di un miglior coor
dinamento nella legislazione riguardante i 
pubblici dipendenti. Ricorda poi, oltre la 
questione dei medici e dei veterinari, anche 
quella dei cancellieri e segretari giudiziari. 

Prendono successivamente la parola an
che i senatori Carelli, De Luca Angelo, Fer
rari (che esprime l'avviso favorevole della 
Commissione per l'agricoltura sugli emen
damenti apportati dalla Camera al disegno 
di legge) e Roda. 

Il Presidente riassume la discussione, con
statando l'accordo della Commissione in me
rito all'approvazione degli emendamenti ap
portati dalla Camera ai disegno di legge 
ed all'interpretazione estensiva da darsi al
la modificazione concernente la concessione 
dell'assegno mensile al personale dell'ex Mi
nistero dell'Africa italiana, nonché in merito 
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alla necessità di tenere presenti le questioni 
ancora insolute di cui si è fatto cenno. 

Il Sottosegretario Bovetti si dichiara fa
vorevole alle modificazioni apportate dalla 
Camera al provvedimento; circa il personale 
dell'ex Ministero dell'Africa italiana concor
da col punto di vista della Commissione 
espresso dal relatore e dal Presidente. 

Circa le questioni rimaste in sospeso-, dopo 
avere confermato l'accettazione dell'ordine 
del giorno in precedenza approvato dalla 
Commissione, fa presente che alla damerà è 
stato approvato un analogo ordine del gior
no, nel quale il termine antro cui ili Governo 
dovrebbe presentare i provvedimeinti con
cernenti le categorie che sono state omesse 
è determinato nella fine del mese di maggio. 

Infine la Commissione approva il disegno 
di legge nel testo modificato dall'altro ramo 
del Parlamento. 

Successivamente la Commissione prosegue 
la discussione idei disegno di legge : « Norme 
modificative ed integrative sull'attività del
l'Istituto centrale per il credito a medio ter
mine (1836) già approvato dalla Camera dei 
deputati. Dopo un intervento riassuntivo del 
Presidente, relatore, prendono la parola i 
senatori : De Luca Angelo, che esprime qual
che perplessità sull'ultimo comma dell'arti
colo 1 ; Bertoli, il quale osserva che, essen
do gli utili derivanti dalle operazioni com
piute per mezzo di fondi conferiti dallo 
Stato amministrati direttamente dial medio 
credito centrale, si verifica una gestione fuo
ri bilancio, che, come de altre, andrebbe eli
minata, e si dichiara poi favorevole ad un 
aumento dei fondi di dotazione — la cui op
portunità fu prospettata dal relatore — ed 
all'integrazione del Consiglio di amministra
zione dell'Istituto con rappresentanti delle 
associazioni della media e piccola industria; 
Braooesi, il quale concorda con il relatore 
circa l'opportunità di aumentare i fondi di 
dotazione, si dichiara perplesso circa l'utilità 
dell'anticolo 4, e concorda con il senatore 
Bertoli circa l'integrazione del Consiglio di 
amministrazione dell'Istituto; Mott, favore
vole anch egli a quest'ultima proposta, non
ché ad agevolare la provvista di fondi da 
parte degli Istituti regionali per il medio 
credito. Interloquisce 'nella discussione il se

natore Carelli, per chiedere alcuni chiari
menti. 

Infine, dopo interventi dell Presidente, re
latore, che risponde ampiamente ai prece
denti oratori, e del Sottosegretario Bovetti, 
il quale 'assicura che il Governo terrà conto 
dei rilievi e delle proposte formulati, ai fini 
di tuna sempre maggiore efficienza del medio 
credito, la Commissione approva il disegno 
di leggie nel testo trasmesso dalla Camera 
dei deputati, ed il seguente ordine del giorno 
proposto dai senatori Mott, Piola e De Gio
vine: « La Commissione finanze e tesoro del 
Senato, nell'approvare il disegno di legge 
n. 1836, concernente " Norme modificative 
ed integrative sull'attività dell'Istituto cen
trale per il credito a medio termine ", tenen
do conto del buon lavoro svolto dagli Istitu 
ti regionali- per il medio credito, invita il 
Governo a favorire l'aumento del loro "tondo 
di dotazione e ricercare nuovi mezzi per in
tegrare i loro finanziamenti ». 

Per quanto concerme il disegno di legge : 
« Trattamento tributario degli istituti di cre
dito a medio e lungo termine» (1857), già 
approvato dalla Camera idei deputati, il se
natore Oliva pone in rilievo la necessità di 
pervenire ad una decisione, qualunque essa 
sia, per far cessare la situazione di incertez
za, derivante (dalla pendenza del provvedi
mento e che intralcia l'attività degli Istituti. 

Il Presidente SpaignoMi, relatore, dichiara 
di concordare circa la suddetta esigenza; 
pur essendo pronto alla discussione fa pe
raltro presente che alcuni senatori, non po
tendo intervenire alla seduta, hanno pregato 
di soprassedere alla discussione del disegno 
di legge. 

Dopo un intervento del senatore Bertoli, 
rimane stabilito' che il disegno di legge anzi
detto verrà posto al primo punto dell'ordine 
del giorno della prima seduta dopo le pros
sime ferie, pasquali. 

Infine la Commissione approva, su rela
zione del Presidente Spagmolli e dopo inter
venti dei senatori Roda, Ronza e Oliva e del 
Sottosegretario Pecoraro il disegno di leg
ge : « Norme integrative e di attuazione 
delta legge 29 ottobre 1961, n. 1216, concer
nente nuove disposizioni tributarie in mate
ria di assicurazioni private e di contratti vi
talizi » (1929). 
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LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI 
POSTE E MARINA MERCANTILE (7a) 

MERCOLEDÌ 18 APRILE 1962. — Presidenza 
del Presidente CORBELLINI. 

Intervengono il Ministro della mar ina mer
cantile Macrellli, il Sottosegretario di Stato 
alilo -stesso dicastero Domine dò ed il Sotto
segretario d i Stato per le partecipazioni sta
tali Gatto. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione di
scute il (disegno di legge : « Riordinamento 
dei servizi marittimi di preminente interesse 
nazionale » (1179). 

11 Presidente Corbellini r icorda che nella 
seduta di ieri l'Assemblea senatoriale ha ac
colto' la richiesta formulata venerdì scorso 
dalla Comimissioine per il deferimento in sè
de deliberante del disegno di legge in que
stione. Il Presidente r icorda altresì che nella 
suddet ta seduta di venerdì 13 aprile, la Com
missione esaminò in sede referente g|li emen
dament i presentat i dal minis t ro Macrelli, che 
si concretano, prat icamente, in un nuovo te
sto del disegno d i legge. 

Il ministro Macrelli ed i senatori Sacchet
ti, Crollalanza, Pessi e Restaigno si richiama
no alle dichiarazioni fatte nella r icordata sca
du t a : il Presidente Corbellini dichiara per
tanto chiusa la discussione generale. S'inizia 
quindi l 'esame degli articoli che si svolge 
sul nuovo testo del disegno idi legge. 

All'ampio e part icolareggiato dibatti to par
tecipano, oltre al Presidente Corbellini, i se
natori Zucca, Pessi, Restaigno, Crollalanza, 
Sacchetti, Genco e Vecellio, il ministro Ma
crelli ed i Sottosegretari di Sta to Dominedò 
e Gatto. 

I vari articoli del nuovo testo sono appro
vati, con alcuni emendament i di cara t tere 
prevalentemente formale presentat i dai se
natori Zucca, Sacchetti e Pessi. Gli articoli 
9 e 10 sono invece sosti tuit i d a u n a muova 
formulazione — concordata t r a i rappresen
tanti idei due Ministeri e quelli dei diversi 
gruppi politici — secondo la quale, nei casi 
di gravi deficienze o inadempienze d a parte 
delle società concessionarie dei servizi in 
questione, il Ministro della mar ina mercan

tile contesta alla società interessata i rela
tivi addebiti, assegnando un congruo termi
ne per l'eliminazione delle deficienze o ina
dempienze r iscontrate. Trascorso inutilmen
te tale termine, il Ministro della mar ina mer
cantile, di concerto con il Ministro delle par
tecipazioni statali e con quello del tesoro, 
può sciogliere gli organi sociali e procedere 
alla nomina di un commissario per la ge
stione della società. Il commissario do
vrà provvedere ad eliminare le contestate 
deficienze o inadempienze è dovrà convo
care l 'assemblea s t raordinar ia per la rico
stituzione degli organi amministrat ivi , non 
appena il Ministro della mar ina mercanti le 
avrà giudicato che le dette deficienze o ina
dempienze siano state eliminate e, comun
que, non oltre un anno dalla nomina. 

È inoltre approvato un ordine del giorno, 
presentato dai senatori Fessi ed altri, com il 
quale si invita il Governo a controllare pcr-
manentemieinte i consigli idi amministrazione 
delle società di preminente interesse nazio
nale a proposito degli avanzamenti idei ma
ritt imi 'dipendenti dalle società stesse e del 
rispetto dei contra t t i di lavoro stipulati con 
i s indacati . 

Il Presidente Corbellini pone quindi in vo
tazione il disegno di legge nel suo comples
so. Dichiarano di votare a favore i senatori 
Pessi, Sacchetti, Crollalanza e Restagno, 
i quali — anche a nome dei rispetti
vi Gruppi — manifestano la propr ia sod
disfazione, sia pure coin diverse sfumatu
re ed accentuazioni, per la conclusione 
del lungo e travagliato iter legislativo del 
provvedimento presso il Senato. I quat t ro 
oratori si r ichiamano inoltre alle osservazio
ni e raccomandazioni avanzate nella ricor
data seduta del 13 aprile. Replica il minis t ro 
Macrelli, il quale conferma anch'egli le di
chiarazioni formuliate in quella siede. 

Il disegno di legge è infime .approvato nel 
suo complesso. 

Il Presidente Corbellini dichiara che con 
l 'approvazione del nuovo testo del disegno 
di legge n. 1179, si intende assorbita la pro
posta di legge n. 1541 (« Esercizio di servizi 
postali e commerciali mar i t t imi di carat tere 
locale ») da lui presentata , a nome di tu t ta 
la Commissione, come stralcio di alcuni ar
ticoli del predet to disegno di legge. 
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IGIENE E SANITÀ ( l i a ) 

MERCOLEDÌ 18 APRILE 1962. — Presidenza 
del Vice Presidente ALBERTI. 

Interviene il Ministro della sanità Jervo
lino. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione di
scute il disegno di legge: « Modifica degli 
articoli 242, 243, 247, 250 e 262 del testo uni
co delle leggi sanitarie, approvato con re
gio decreto 27 luglio 1934, n. 1265: Discipli
na igienica della produzione e della vendita 
delle sostanze alimentari e delle bevande » 
(1257-B), già approvato dalla Camera dei de
putat i , modificato dal Senato e nuovamente 
modificato dalla Camera dei deputati . 

Il Presidente Alberti, inviando al Presiden
te Benedetti auguri di pronta guarigione, 
gli esprime altresì, a nome della Commis
sione, il più vivo ringraziamento per l 'opera 
da lui svolta in occasione della faticosa ela
borazione del disegno di legge all 'esame. Si 
associa il ministro Jervolino. 

Il Presidente comunica quindi che, per 
successiva notificazione della Camera dei 
deputat i , sono da apportarsi alcune corre
zioni al testo del disegno di legge stampa
to e distribuito* il capoverso della lettera 
g) dell 'articolo 5 va riferito alla lettera / ) 
dello stesso articolo; alle parole: « decre
scente in quanti tà » del pr imo comma del
l 'articolo 8, vanno sostituite le al t re: « decre
scente di quant i tà »; alle parole: « nei casi 
di recidiva e di maggiore gravità anche la 
chiusura dello stabilimento » del pr imo com
m a dell 'articolo 15, le altre: « nei casi di re
cidiva e di maggiore gravità anche la chiusu
ra definitiva dello stabilimento ». Avverte 
inoltre che il senatore Samek Lodovici so
stituirà il relatore Pignatelli, impossibilitato 
a partecipare ai lavori della Commissione. 

Il senatore Bonadies — al quale si associa 
il senatore Lombari — considerando che il 
disegno di legge è stato distribuito in data 
molto recente, mentre , per la sua complessi
tà, necessiterebbe di un esame approfondito, 
ne propone il rinvio, ma non insiste nella 
richiesta di sospensiva, stante il parere con 

t rar io del senatore Samek Lodovici, del Pre
sidente e del Ministro Jervolino. 

La Commissione, udi ta quindi un 'ampia 
illustrazione del senatore Samek Lodovici 
delle modifiche apporta te dalla Camera dei 
deputati , dopo interventi dei senatori Lo
renzi, D'Albora, Indelli, Bonadies, del Pre
sidente e del Ministro Jervolino approva 
gii articoli del disegno di legge nel testo 
emendato dalla Camera dei deputati . Il 
senatore Samek Lodovici aveva in preceden
za annunziato il suo proposito di non ritar
dare l'iter del provvedimento, proponendo 
modifiche per quanto concerne gli articoli 
8, 10, 12 e 19, in seguito alle assicurazioni 
da te dal ministro Jervolino che, in sede di 
emanazione del regolamento, si sarebbe te
nuto conto delle sue osservazioni. 

Il senatore Samek Lodovici esprime quin
di il plauso della Commissione per l'intendi
mento, annunciato dal Ministro, di fare ap
plicare immediatamente e drast icamente le 
disposizioni della legge, che il Ministro stes
so considera non come punto di arrivo, ma 
come preludio di altri provvedimenti direte 
ti alla tutela della salute pubblica. 

Sono quindi accolti dal Ministro Jervoli
no, come raccomandazione, due ordini del 
giorno, il p r imo djei senatori D'Albora ed air 
tri , concernente l'indicazione degli ingre
dienti per i prodot t i sfusi e la data da ap
porre sui prodot t i confezionati, il secondo, 
dei senatori Alberti ed altri t iconcernente 
l 'esatta definizione di « confezione » e la 
dichiarazione, da rilasciarsi dagli importa
tori, cU rispondenza dei prodot t i impor ta t i 
alle discipline di carat tere merceologico, tec
nologico e sanitario, vigenti nei Paesi di 
origine. 

Dopo breve dichiarazione di voto favore 
vole del senatore Mancino, che sollecita tut
tavia il Ministro della sanità a potenziare le 
at trezzature tecniche per le rilevazione delle 
frodi, la Commissione approva il disegno 
di legge nel suo complesso. 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 20 


